
Le radici di Giglio Padovan: ebraiche ? 

 

Così afferma il sito Morashà.it  che si autodefinisce “La porta dell’ebraismo 

italiano in rete” 

  

Infatti in  http://www.morasha.it/ebrei_italia/ebrei_italia12.html  scrive : “In 

nessun paese d’Europa il contributo dato dagli Ebrei alla cultura nazionale è così 

grande come in Italia; è difficile tracciare in poche parole un quadro di tale 

contributo. Ci limiteremo a ricordare alcuni nomi. Il patriota triestino Giuseppe 

Revere (1812-1889), che partecipò alle lotte risorgimentali a Milano, Venezia e 

Roma, fu giornalista, poeta e scrittore. Oltre alle sue opere: "Bozzetti alpini" e 

"Marine e paesi", eleganti descrizioni di viaggi, scrisse drammi storici, che 

infiammarono gli italiani di passione patriottica. Morto a Roma, è ora sepolto nel 

cimitero ebraico di Trieste. Il poeta e patriota David Levi (1821-1898) da Chieri, 

scrisse, tra l’altro, la sua "Autobiografia" , purtroppo inedita, che ora si trova al 

Museo del Risorgimento di Torino, e che è fonte di notizie sul Risorgimento. Il 

mantovano Tullo Massarani (1826-1905), ardente patriota e cospiratore nelle lotte 

risorgimentali, fu scrittore e poeta. Il fiorentino Enrico Castelnuovo (1839-1915), 

vissuto quasi sempre a Venezia, fu apprezzato romanziere: il suo capolavoro, "I 

Moncalvo" , è un romanzo psicologico di ambiente ebraico italiano, che 

meriterebbe di essere conosciuto anche dalla giovane generazione. L’anconetano 

Eugenio Camerini (1811-1875), dantista, diresse e curò la Collana di classici 

dell’editore Sonzogno, nelle diffusissime edizioni economiche. 

Giglio Padovan (1836-1896), triestino, fu poeta vernacolo e traduttore di 

Shakespeare.” 
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